Allegato 8.5: specifiche data logger e configurazione sensori
Nel presente allegato vengono specificate le funzioni minime che devono possedere i data logger di nuova fornitura e le tempistiche di memorizzazione e  di acquisizione delle grandezze.
FUNZIONI
Di seguito viene riportato un elenco minimo di funzioni e di parametri (l’hardware del data logger deve avere prestazioni tali da poterle garantire) che, a pena di esclusione, devono essere facilmente configurabili ed implementabili nel data logger sia in locale che da remoto attraverso l’utilizzo della rete radio UHF:
1. possibilità di configurare, per i vari ingressi, sensori standard (Pt100, ingressi in frequenza, contatto puro, ingressi analogici in corrente o in tensione), già disponibili e selezionabili da elenchi a sistema;
2. possibilità di configurare, per i vari ingressi, sensori “intelligenti” (vento sonico, webcam, ecc.) collegati mediante le interfacce disponibili e che utilizzano protocolli standard (almeno MODBUS, SDI-12, TCP-IP, RS232, RS485), già disponibili e selezionabili da elenchi a sistema;
3. possibilità di personalizzare il periodo di interrogazione dei vari sensori in multipli di un secondo, da 1 ad almeno 86400;
4. possibilità di personalizzare il periodo di attuazione delle uscite in multipli di un secondo, da 1 ad almeno 86400;
5. possibilità di inserire un intervallo di validità della misura per ogni variabile acquisita (es: temperatura minima -50°C, temperatura massima +60°C);
6. possibilità di inserire un intervallo di congruità della misura per ogni variabile acquisita, con forzatura dell’eventuale dato di uscita (es: livello idrometrico segna valori negativi, il valore di uscita deve comunque risultare 0);
7. possibilità di creare delle “grandezze virtuali” derivanti da elaborazione dei parametri fisici acquisiti (come, per esempio, il dato di vento “vettoriale”);
8. possibilità di configurare l’acquisizione e la memorizzazione dei dati, per tutte le variabili acquisite, secondo gli algoritmi (tempi di campionamento, di memorizzazione, ecc.) raccomandati dalla WMO;
9. per ogni variabile si dovrà poter:
· decidere l’intervallo di tempo di elaborazione, espresso in multipli di un secondo da 1 ad almeno 86400;
· applicare una funzione matematica, comprese almeno le seguenti:
· cumulata del valore fisico (es: cumulata di precipitazione sul periodo di elaborazione espressa in mm);
· sommatoria dei campioni (es: quantità di basculate del pluviometro);

· contatore dei dati validi;

· valore medio;

· valore massimo della variabile;
· valore minimo della variabile;

· tempo (risoluzione minima in minuti) in cui si è verificato il valore massimo (es. hh.mm della raffica massima di vento nell’intervallo di elaborazione);

· tempo (risoluzione minima in minuti) in cui si è verificato il valore minimo;

· varianza;

· deviazione standard;

· percentuale di dati validi nel periodo di elaborazione;

· minimo mobile della variabile;

· massimo mobile della variabile;

· media mobile della variabile;
10. in particolare per l’acquisizione del dato del vento oltre alle funzioni matematiche sopracitate dovrà essere possibile implementare (per il periodo di elaborazione determinato):

· contatore dei periodi di calma, espresso in secondi (con la soglia di calma configurabile);

· velocità media vettoriale;

· velocità media scalare;

· durata in secondi del valore massimo (durata della raffica massima);

· direzione del vento corrispondente alla raffica di intensità massima;
11. possibilità di attivare le uscite del data logger, con le modalità:

· periodo di attivazione (espresso in secondi);

· verificarsi di una condizione relativa a grandezze misurate, reali o virtuali (es. valore minore di, maggiore di, compreso tra, diverso da, uguale a, ecc.);

· come al punto precedente, ma solo se la condizione si verifica per un dato intervallo di tempo (espresso in secondi);
12. possibilità di configurare allarmi, almeno su 2 livelli (pre-allarme, allarme), che devono:

· essere attivabili in funzione di soglie (configurabili), minime e/o massime, indipendenti per ogni livello;

· essere storicizzati in appositi file, diversi da quelli contenenti i dati;

· i file degli allarmi dovranno poter essere inviati al sistema di acquisizione centrale;

· generare notifiche, che verranno inviate in maniera immediata al sistema di acquisizione centrale;

· ove il sistema trasmissivo lo consenta, generare SMS e/o e-mail di notifica dell’allarme, da inviare in maniera immediata a destinatari configurabili (almeno 5);

13. possibilità di configurare la memorizzazione dei dati e degli allarmi in più archivi circolari indipendenti (file di grandezza massima configurabile), residenti nel data logger e distinti per tipologia di archivio, distinguendo archivi diversi almeno per grandezze fisiche, grandezze virtuali calcolate, stati delle uscite, eventuali allarmi e log di sistema con indicata la data e l’ora del verificarsi degli eventi (tra i quali almeno: stato connessione dati, esito dell’invio dei dati, riavvii del sistema);
14. possibilità di configurare la memorizzazione dei dati e degli allarmi in più archivi circolari indipendenti (file di grandezza massima configurabile ), esterni al data logger (es. Pen drive USB, SD, ecc.) e distinti per tipologia di archivio, distinguendo archivi diversi almeno per grandezze fisiche, grandezze virtuali calcolate, stati delle uscite, eventuali allarmi e log di sistema con indicata la data e l’ora del verificarsi degli eventi (tra i quali almeno: stato connessione dati, esito dell’invio dei dati, riavvii del sistema). Tali archivi esterni avranno funzione di backup degli archivi interni al data logger;
15. possibilità di invio dei dati contenuti negli archivi locali delle stazioni in cui verranno installate le webcam in più modalità non mutuamente esclusive, mediante polling gestito dalla centrale di acquisizione (radio, GPRS, GSM, PSTN);
16. possibilità di configurare quali parametri visualizzare sul display del data logger;

17. possibilità di configurare l’attivazione di un sistema “watch-dog”, indipendente dal software di acquisizione ed invio dati, in grado di riavviare in maniera completa il data logger, i sensori e tutte le periferiche ad esso collegati. Tra le condizioni di attivazione del riavvio dovrà essere possibile configurare almeno:

· il tempo massimo di mancanza invio dati (da 1 minuto ad un massimo di almeno 14400 minuti);

· tempo massimo di esecuzione di un ciclo di acquisizione ingressi (in millisecondi, da 1 ad un massimo di 60000);
18. possibilità di ricevere da remoto il comando di sincronizzazione dell’orologio di sistema;
19. possibilità di ricevere da remoto il comando di riavvio sistema (data logger, sensori e tutte le periferiche ad esso collegati);
20. possibilità di ricevere aggiornamenti, per singola stazione o gruppi di stazioni, della configurazione sul datalogger, tramite schedulazione e verifica della disponibilità presso uno spazio disco remoto. Gli aggiornamenti dovranno essere scaricati, installati e resi operativi in maniera del tutto automatica dal data logger stesso. Dovrà essere possibile configurare la periodicità di tale schedulazione.

TEMPISTICA DI ACQUISIZIONE E DI MEMORIZZAZIONE DELLE VARIABILI
Nella tabella sottostante vengono riportati i tempi di campionamento e di memorizzazione delle variabili.
Per tempo di campionamento si intende il periodo con cui il data logger memorizza localmente i dati della variabile fisica acquisita (che è tipicamente diverso dal tempo di campionamento del sensore); per tempo di memorizzazione si intende il periodo con cui viene generato e memorizzato il dato da trasmettere alla Centrale. 

Le stazioni dovranno trasmettere via radio i dati, in modalità polling, con frequenza di 10 minuti.
	Variabile agrometeorologica

	Tempo di

campionamento (s)


	Tempo di

memorizzazione (s)


	Dato memorizzato



	Temperatura aria
	12
	600
	Media dei 5 valori registrati nell’ultimo minuto dell’intervallo dei 10 minuti


	Temperatura aria massima 
	12
	600
	valore massimo tra i 10 valori medi di ogni minuto. Il valore medio di ogni minuto è dato dalla media dei 5 valori registrati ogni 12 secondi

	Temperatura aria minima 
	12
	600
	valore minimo tra i 10 valori medi di ogni minuto. Il valore medio di ogni minuto è dato dalla media dei 5 valori registrati ogni 12 secondi

	Temperatura suolo
	60
	3600
	Dato dell’ultimo minuto nell’intervallo dei 60 minuti


	Umidità relativa
	12
	600
	Media dei 5 valori registrati nell’ultimo minuto dell’intervallo dei 10 minuti



	Pioggia
	/
	60
	Cumulata nei 60 secondi


	Bagnatura fogliare
	60
	600
	Media dei 10 valori registrati nell’intervallo dei 10 minuti


	Pressione atmosferica
	60
	600
	Media dei 10 valori registrati nell’intervallo dei 10 minuti



	Radiazione solare globale
	60
	600
	Media dei 10 valori registrati nell’intervallo dei 10 minuti

	Radiazione solare riflessa
	60
	600
	Media dei 10 valori registrati nell’intervallo dei 10 minuti

	Direzione vento ultrasonico(scalare + vettoriale) 
	1
	600
	Media dei 600 valori registrati nell’intervallo dei 10 minuti + deviazione standard

	Direzione di raffica 
	1 
	600
	dato della direzione registrato al

momento della raffica massima nell’intervallo dei 10 minuti

	Velocità vento ultrasonico (scalare + vettoriale)
	1
	600
	 Media dei 600 valori registrati nell’intervallo dei 10 minuti + deviazione standard

	Velocità vento massima (raffica)
	1 
	600
	Valore massimo della media mobile sui 3s registrata nell’intervallo dei 10 minuti


	Livello di falda
	60
	3600
	dato istantaneo al secondo 00 di ogni ora


	Livello idrometrico
	60
	600
	dato istantaneo al secondo 00 di ogni 10 minuti


	Visibilità
	60
	600
	dato istantaneo al secondo 00 di ogni 10 minuti


	Dati tecnici
	Tempo di

campionamento (s)


	Tempo di

memorizzazione (s)


	Dato memorizzato



	Presenza rete elettrica (I/O)
	60
	600
	dato istantaneo al secondo 00 di ogni 10 minuti


	
	
	
	

	Batteria (Volt)
	60
	600
	dato istantaneo al secondo 00 di ogni 10 minuti


	
	
	
	

	Riscaldamento pluviometro attivo s/n
	60
	600
	dato istantaneo al secondo 00 di ogni 10 minuti

	
	
	
	

	Riscaldamento vento attivo s/n
	60
	600
	dato istantaneo al secondo 00 di ogni 10 minuti

	
	
	
	


